
 
  

 

 

DI COSA SI TRATTA 

 
Il Bonus Assistenti Familiari è un contributo economico istituito con DDG n.4597/2019  finalizzato a diminuire il costo 
delle spese previdenziali sostenute da coloro che, per assistere una persona in condizioni di fragilità e/o di non 
autosufficienza, hanno regolarmente assunto un’assistente familiare.  
 

RISORSE 
 

La Misura “Bonus assistenti familiari” è finanziata da Regione Lombardia, mediante uno stanziamento di                               
€  2.100.000,00. 
 
Al Comune di Siziano, in qualità di Ente Capofila dell’Ambito territoriale di Certosa di Pavia sono stati assegnati, per 
l’anno 2019, € 12.130,00. 

 
CHI PUO’ RICHIEDERLO 

 
Possono accedere al contributo i cittadini che sottoscrivono un contratto con un assistente familiare, siano essi la 
persona assistita o altro componente di famiglia vulnerabile con presenza di persona fragile, non obbligatoriamente 
convivente, in possesso di: 

• ISEE uguale o inferiore a € 25.000 
• Contratto di assunzione di Assistente familiare con caratteristiche di cui all’art.7 della l.r. 15/2015 
• Residenza in Lombardia da almeno 5 anni;     
 

La persona assistita, se non corrispondente alla persona che sottoscrive il contratto con l’assistente familiare, deve 
essere ugualmente residente in Lombardia da almeno 5 anni. 
 
Si precisa che l’assistente familiare deve: 

-  essere iscritto nel registro territoriale avendo le caratteristiche di cui all’art.7 della l.r. 15/2015 e dettagliate nelle 
linee guida di cui alla d.g.r. n. 5648/2016;  

- possedere un contratto di lavoro formalizzato.  
 
Nelle situazioni di famiglie particolarmente fragili e vulnerabili, laddove la persona assistita ed il datore di lavoro 
(nel caso di persone diverse) siano componenti di un unico nucleo familiare, può accedere ad ulteriore beneficio, 
mediante l’applicazione, in via sperimentale per il 2019, anche dell’indicatore sintetico Fattore Famiglia Lombardo 
Il destinatario della misura può concorrere all’incremento del contributo se sono presenti, nel proprio nucleo familiare, 
una o più delle seguenti condizioni:  

 Numero di figli (comune risultante dall’ISEE); 

 Ulteriori componenti, oltre alla persona assistita dal Bonus (come risultante dall’ISEE) quali: 
- persone anziane di età maggiore o uguale a 65 anni;  
- persone con disabilità o persone non autosufficienti oltre alla persona assistita;  
- donne in stato di gravidanza; 
 

AMBITO TERRITORIALE DI CERTOSA DI PAVIA 
COMUNE CAPOFILA SIZIANO 

BASCAPÈ, BATTUDA, BEREGUARDO, BORGARELLO, BORNASCO, CASORATE PRIMO, CERANOVA, CERTOSA DI PAVIA, CURA 
CARPIGNANO, GIUSSAGO, LANDRIANO, LARDIRAGO, MARCIGNAGO, MARZANO, ROGNANO, RONCARO, SANT’ALESSIO CON 

VIALONE, SIZIANO, TORREVECCHIA PIA, TROVO, TRIVOLZIO, VELLEZZO BELLINI, VIDIGULFO E ZECCONE  

 
 

BONUS ASSISTENTI FAMILIARI 
DDG N.4597 DEL 3 APRILE 2019 



 
  

 

 Titolarità di un mutuo (anche cointestato) gravante sull’abitazione principale 

  Residenza in Lombardia per un periodo minimo di 7 anni, indicando tutti i comuni dove, nel tempo, ha 
stabilito la propria residenza e la corrispondente durata. 

 
Per accedere al beneficio aggiuntivo del FFL la persona che sottoscrive il contratto con l’assistente familiare e la 
persona assistita (nel caso siano persone diverse) devono essere componenti dello stesso nucleo familiare. 
 
NON è ammissibile alla misura la persona fragile già destinataria delle misure B1 e B2 del Fondo Nazionale per 
la non autosufficienza (FNA). Nel caso invece la persona fragile sia stata valutata ammissibile alle citate misure del 
FNA ma non sia stata presa in carico per mancanza di risorse, la stessa può accedere, in presenza degli specifici 
requisiti, alla presente misura.  
 

SPESE AMMISSIBILI E CALCOLO DEL CONTRIBUTO 

 
Le spese ammissibili sulle quali viene calcolato il contributo sono le spese previdenziali della retribuzione 
dell’Assistente familiare (risultante dal contratto e dal “Prospetto riassuntivo dei contributi dovuti” redatto dall’INPS, a 
seguito di presentazione da parte del datore di lavoro della “Denuncia rapporto di lavoro domestico”). 
 
Il contributo regionale non può superare il 50% della spesa ammissibile e comunque non può essere superiore a             
€ 1.500,00 a destinatario. È riferito ad un anno ma sono considerate ammissibili le spese:  

 effettuate dal 1° gennaio al 31 dicembre 2019 nel caso di contratti attivati negli/nell’anno precedente al 2019 
ed in vigore all’atto della pubblicazione del presente provvedimento; 

 effettuate dalla data di presentazione della “Denuncia di rapporto domestico” all’INPS nel caso di contratti che 
si sono attivati o si attiveranno successivamente al 1° di gennaio 2019 per la durata di un anno (es. da 
febbraio 2019 a gennaio 2020, da aprile 2019 a marzo 2020 ecc.). 
 

Il destinatario del presente bonus ha diritto ad una quota aggiuntiva di contributo in presenza di situazioni di ulteriore 
fragilità all’interno del nucleo familiare, misurabili, come citato nel punto precedente, mediante i parametri ed i punteggi 
di cui alla d.g.r. n. 915/2018 relativa al Fattore Famiglia (FFL). 
 

COME SI PRESENTA LA DOMANDA  
 

I destinatari in possesso dei requisiti possono presentare domanda esclusivamente online sulla piattaforma informativa 
Bandi online all’indirizzo www.bandi.servizirl.it a partire dalle ore 12 del 10 aprile 2019.  

Prima di presentare la domanda di partecipazione al Bando il soggetto richiedente deve registrarsi al fine del rilascio 
delle credenziali di accesso al Sistema Informativo Bandi online, mediante SPID, o Carta Nazionale dei Servizi oppure 
creando username e password. 

Il soggetto richiedente dovrà provvedere ad allegare alla domanda la seguente documentazione, anch’essa caricata 
elettronicamente sul Sistema Informativo:  

 copia del contratto di lavoro dell’Assistente Familiare, copia della “Denuncia rapporto di lavoro domestico” 
all’INPS nonché il  “Prospetto riassuntivo dei contributi dovuti” redatto dall’INPS (trattasi di documento che 
evidenzia gli importi calcolati in base alle ore lavorate ed alla retribuzione comunicata mediante la Denuncia 
all’INPS); 

 copia dell’eventuale contratto di mutuo per l’acquisto dell’abitazione (da allegare solo se si richiede anche la 
quota relativa al Fattore Famiglia Lombardo - FFL). 
 

Il mancato caricamento elettronico dei documenti di cui sopra costituirà causa di inammissibilità della domanda di 
partecipazione. 
 
Gli stati, i fatti e le qualità che declinano sia i requisiti di ammissibilità al “Bonus assistenti familiari” che gli indicatori del 
FFL, sono oggetto di autocertificazione da parte dell’interessato resa ai sensi del DPR 445/2000. 

 
 



 
  

 

A conclusione della suddetta procedura il sistema informativo rilascia in automatico numero e data di protocollo della 
domanda di contributo presentata. L’avvenuta ricezione telematica della domanda è comunicata via posta elettronica  

all’indirizzo indicato nella sezione anagrafica di Bandi online al soggetto richiedente che riporta il numero identificativo 
a cui fare riferimento nelle fasi successive dell’iter procedurale.   
 

Nel caso in cui le persone fossero impossibilitate a compilare la domanda online e non disponessero di un 
computer, l’Ufficio di Piano dell’Ambito può fornire tutto il supporto necessario al caricamento della domanda. 
 

ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE  
 

 
VERIFICA DI AMMISSIBILITA’ DELLE DOMANDE  
.  
L’Ufficio di Piano dell’Ambito provvede:  

 alla verifica dei requisiti previsti per l’ammissione al beneficio, attestati mediante autocertificazione nonché 
tramite la domanda. Sui requisiti autocertificati l’Ambito identifica, a campione, le domande su cui effettuare i 
relativi controlli.  

 Alla validazione delle domande con identificazione dell’ammontare del contributo concesso.  
 
Le domande saranno ritenute ammissibili a fronte del rispetto dei requisiti indicati nell’Avviso.  
 
VALUTAZIONE DELLE DOMANDE   
 
Il procedimento di valutazione ed ammissione da parte dell’Ufficio di Piano si conclude entro 30 giorni dalla 
presentazione della documentazione prevista dal presente atto. Tale termine si interrompe:  

• nel caso di domande assoggettate a controllo;  
• nel caso di necessità di ulteriori elementi necessari al fine della valutazione da parte degli Ambiti stessi.  

L’Ufficio di Piano dell’Ambito comunicherà ai destinatari gli esiti finali del procedimento.  
 

COME VIENE EROGATO IL CONTRIBUTO  
 

Il contributo sarà erogato ai richiedenti dal Comune di Siziano, in qualità di Ente capofila dell’Ambito, con pagamento 
trimestrale, a seguito della rendicontazione relativa al versamento effettuato dal destinatario delle spese previdenziali 
all’INPS (copia bollettini MAV).  
Nel caso di interruzione anticipata delle prestazioni dell’Assistente Familiare (es. per aggravamento, decesso, cambio 
di residenza, ecc.) il beneficiario informa subito l’Ufficio di Piano via Pec, che provvederà a ricalcolare 
proporzionalmente il nuovo ammontare spettante.  
 
Le domande saranno valutate in ordine di presentazione e il contributo verrà erogato fino ad esaurimento delle risorse 
disponibili. 
 

RICHIESTA INFORMAZIONI   
  

Per ulteriori informazioni o per fornire un supporto nel caricamento della domanda è possibile contattare l’Ufficio di Piano 
dell’Ambito di Certosa di Pavia  al n° 0382/67.80.221-264. 
 

ALLEGATI ALLA COMUNICAZIONE 
  

Alla presente comunicazione si allegano: 
- DDG n.4597 del 3 aprile 2019  
- modulo di domanda per l’accesso al Bonus Assistenti familiari 
- modulo informativa privacy 


